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Una stTagé che attende an­
cora giustizia: così può dolo­
rosamente sintetizzarsi a di­
stanza di.quasi cinque anni 
quella tragica notte che vide 
morire in una bara di fuoco 
dodici passeggeri del treno 
per il Brennero a qualche 

' centinaio di metri dalla sta­
zione di San Benedetto Val 
di Sambro, sull'Appennino 
Tosco-Emlliaiio proprio sul 
dorsale Firenze-Bologna. 

San Benedetto Val di 
Sambro come Piazza Fontana 
e piazza della Loggia, la cri­
minale violenza fascista forni 
un'altra prova della sua fero­
cia. Quello che fu l'anello di 
una catena sanguinosa di 
tremende provocazioni ora 
potrebbe essere spezzato: le 
autorità governative francesi 
hanno concesso, com'è noto, 
l'estradizione per Mario Tuti, 
il fascista assassino di Empo­

li. già condannato all'ergasto­
lo. Il benestare del governo 
francese era necessario In 
virtù di precisi accordi inter­
nazionali. • 

Tuti dòpo l'uccisione dei 
due poliziotti si rifugiò sulla 
Costa Azzurra. Catturato, la 
gendarmeria francese lo con­
segnò alla giustizia italiana 
perché lo giudicasse per quel 
duplice delitto. La possibilità 
di incriminare Tuti anche per 
la strage dell'Italicus non si 
era ancora , manifestata in 
mancanza dell'autorizzazione 
del governo fiance.se, a cui la 
richiesta di estradizione era 
stata presentata soltanto nel 
1976; non, si era potuto con­
testare al Tuti l'accusa • di 
strage per la quale, invece. 
erano stati incriminati Lu­
ciano Franci e Piero Malen-
tacchi che erano finiti in ga­
lera per gli attentati di Arez­
zo sulla linea Firenze Roma. 
La strage allora non si veri­
ficò, per puro caso i treni 
riuscirono a «saltare» senza 
danno il binario tranciato 
dalla dinamite. L'Assise di A-
rezzo per questo attentato 
condannò Tranci a 17 anni e 
Malentacchì a 5 anni. 

Nel dicembre del '75 Francl 
evase con altri due detenuti, 
Aurelio Fianchini e Felice 
D'Alessandro dal carcere di 
Arezzo. Fianchini in una In­
tervista alla redazione roma-

I mort i delFItalicus 
a 5 anni dalla strage 

giustizia 
Si spera che.la magistratura faccia piena luce sulla parte avuta dai fa­
scisti Tuti, Franci e Malentacchì - I l geometra di Empoli, rinchiuso nel 
carcere di Nuoro, si deciderà a svuotare il sacco e a fare i nomi? 

na di «Epoca» rivelò che 
Franci aveva confidato di 
aver partecipato con Malen-
tacchi e Tuti all'attentato dei 
treno IUilicus. 
L'inchiesta rimasta bloccata 

dalla mancata concessione 
dell'estradizione, ora potrà 
riprendere 11 cammino con la 
speranza di poter rendere 
giustizia a quei ' morti che 
non sono mal stati dimenti­
cati. Tuti ha appreso la noti­
zia nel carcere di Nuoro: 

Ha telefonato al suo avvo­
cato di Firenze, Germano 
Sangermano affidandogli l'in­
carico di seguire la nuova vi­
cenda giudiziaria, dopo quelle 
di Firenze e Arezzo, Tuti si 
dichiarerà ancora una volta 
«prigioniero politico» come i 
brigatismi róssi o si deciderà a 
vuotare il sacco e a fare i 
nomi dei mandanti? Tuti può 
essere il pruno gradino di u-
na 6cala oscura e tortuosa 
che potrebbe portare verso 
quei santuari, quegli uffici. 
quelle centrali che hanno in­
sanguinato l'Italia dal 1969 al 
1974. 

Come ha scritto recente­
mente «Nuova Polizia», la 
rivista dei poliziotti, democra­
tici, la lucida .e documentata 
inchiesta che il giudice-Tam­
burino aveva iniziato nel 1974 
aveva "portato a scoprire che 
non si trattava di «un com­
plotto ma di un'opera di de­
stabilizzazione guidata da u-
n'organizzazione supersegreta 
che faceva capò al convardo 
generale della Nato di Bru­
xelles, che aveva scelto alcuni 

fascisti come puri esecutori 
di una strategia che non era 
eversiva ma tendeva a con­
servare con ogni mezzo lo 
status quo». 

Tuti «puro esecutore» ucci­
se a Empoli perchè la polizia 
bloccandolo avrebbe trovato 
le prove che la strage dell'I­
talicus era stata compiuta 
dalla. cellula aretina da lui 
diretta? Quando fuggì portò 
con • se una borsa piena di 
armi ma anche di documenti. 
Che fine hanno fatto? Sono 
forse finiti nelle mani de.zli 
uomini dell'ex SID parallelo? 

La posizione di Luciano 
Franci resta indubbiamente 
la più scomoda: la notte del­
l'Italicus era in servizio come 
carrellista alla stazione di Fi­
renze- e proprio sul binario 
in cui arrivò il treno. Francl 
quando venne interrogato 
ammise la circostanza. Men­
tre Piero Malentacchì non ri­
cordò dove fosse quella sera. 
ma ammise di aver fatto il 
servizio . militare come gua­
statore, quindi esperto in 
esplosivi. Aspettarsi una con­
fessione dai due sarebbe pu­
ra incoscienza. 

Secondo le rivelazioni di 
Fianchini. fu Franci a rac­
contare come era stata orga­
nizzata e attuata la strage, 
spiegando che la bomba era 
stata appunto confezionata 
da Malentacchì in quanto a-
bile artificiere. Come era sta­
to confezionato l'ordigno 

Secondo 1 consulenti tecni­
ci. colonnello Spampinato. 
dottor De Carolis e ingegner 

Antenucci la bomba era stata 
confezionata «per la, parte 
esplosiva con 2 chili-2 chili e 
mezzo circa di una miscela 
esplosiva del tipo Amatolo 
(20 per cento circa di tritolo 
e 80 per cento di nitrato di 
ammonio), comunemente Im­
piegata dall'industria civile 
per lavori di cava. Integrata 
con circa 2 chili di miscela 
incendiaria denominata Ter­
mite (25 per cento'alluminio 
e 75 per cento di sesculossl-
do di ferro)». 

Per gli esperti l'ordigno 
venne collocato «sotto l! sedi­
le della 1 classe «e innescato» 
mediante congeno ad orolo­
geria del tipo elettromeccani­
co «presumibilmente disposto 
perchè esplodesse poco pri­
ma dell'arrivo del convoglio 
nella stazione ferroviaria di 
Bologna». 

Il treno 1486 era partito il 
3 agosto alle 20.40. con cin­
que minuti di ritardo sull'o­
rario, dal binario 3 della.sta­
zione Tiburtina. Prima fer­
mata Firenze. L'arrivo a Bo­
logna era previsto, secondo 
orario, penr 1*1.24. Ma il treno 
aveva già accumulato un cer­
to ritardo. DàVa stazione di 
Santa Maria Novella partì al­
le 24.35 con circa venticinque 
minuti di ritardo. , 

Valicato l'Appennino il 
conduttore Luigi Pavesi stava 
mandandolo al massimo con­
sentito per vedere di «rigua­
dagnare qualche minuto, ac­
canto a lui l'aiuto Giuseppe 
Mancini fissava la linea illu­
minata dai fari. L'Itallcus a-, 

veva Imboo.-ato la '•• Grande 
Galleria dell'Appennino, 18 
chilometri, 507 metri e 33 
centimetri di tunnel, a una 
velooità che variava fra i 120 
e l 130 chilometri orari: il 
locomotore €<ra por metà 
fuori dell'imbocco quando 
l"^*°ro treno sembrò sobbal­
zare. 

uAa bomba era esplosa — 
ore 1.16'30" — nel quinto va­
gone («collocato — dicono i 
periti — sotto il sedile della 
poltrona contigua ail corri • 
iloio e rivolta contro il senso 
di marcia del 2 scomparti­
mento della quinta vettura») 
ancora dentro la ga^e-rii. 

Il treno per forza di iner­
zia prosegui per quattro o 
cinquecento metri fermandosi 
alla-stazione di San Benedet­
to Val di Sambro. Il vagone 
era >in fiamme. La gente sal­
tava, dai finestrini, impazzita 
dal terrore: quasi tutti si get­
tavano giù per la scarpata, 
vesso il fiume altri scappa­
vano urlando verso la stazio­
ne. Ma per dodici persone, 
undici adulti e un bambino, 
noii ci sarebbe stata fuga la 
vampata di termite, 2500 gra­
di. Il aveva uccisi nei vagone 
delle ferrovie tedesche, ma­
tricola AB numero 3840063/8. 
Drd'ci inerti. 48 feriti. Ore j 

1.16'30". Se il treno avesse j 
viaggiato in orario la bomba | 
sarebbe esplosa alla stazione 
di Bologna. Chi av°va resola­
to il timer dell'ordigno aveva 
calcolato tutto meno il ritar­
do del convoglio. Ma la stra­
ge l'aveva avuta lo stesso. 

Nella stazione isolata nel 
cuore ' dell'Appennino To­
sco-Emiliano. il monumento 
realizzato con una parte della 
vettura dell'Italicus ricorda le 
dodici vittime. Ogni anno la 
popolazióne toscana e emi­
liana arriva lassù a ricordare 
che ancora deve essere fatta f giustizia. • • -•- . • ' , - • -

Ora. si spera che qualcosa 
si muova. Si spera che la 
magistratura bolognese riesca 
finalmente a far Diena luce 
sulla tragedia dell'Italicus che 
nessuno ha dimenticato per­
chè quella tragedia più che 
impressa nella memoria è 
impressa nella coscienza. 

Giorgio Sgherri 
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Bilancio tragico in Toscana dopo l'orribile morte di Adriana Daini 

Quindici sequestri, otto assassinati 
Mentre veniva ritrovato il cadavere della donna, i banditi telefonavano al marito indicando il luogo 
dove lasciare il riscatto - La vittima non è stata uccisa nel posto dove è stato rinvenuto il corpo 

Dal nostro inviato 
PISTOIA •— Un piano diabo­
lico, quasi perfetto. Sicura­
mente se il cadavere di A-
driana Daini. la giovane don­
na di Ponte Pctri massacrata 
a coltellate dopo essere stata 
legata mani e piedi dal suo 
carnefice (o carnefici) non 
fosse stata ritrovata (era ben 
nascosto in un cespuglio) 
l'estortore a gli estortori a-
vrebbero già incassato i soldi 
del riscatto e il nome della 
donna sarebbe andato ad ag­
giungersi a quelli di coloro 
che sono, stati rapiti e non 
sono mai tornati a casa. 
• E' questo - il quindicesimo 
sequestro — come tutto la­
scia far credere — e la otta­
va vittima in Toscana. Prima 
di Adriana Daini. Alfonso De 
Sayons, Luigi Pierozzj, Piero 
Baldassini. Bartolomeo Neri, 
Maleno Malenotti. Mar/io O-
stini e Marta Raddi. Una ci­
fra impressionante di vittime. 
un record orribile che nessu­

na altra regione d'Italia ha 
registrato. Pare • che non vi 
siano più dubbi, che la morte 
di Adriana, uccisa con nume­
rose coltellate e massacrata 
anche con bastone o una 
sbarra di ferro, è legata ad 
un tentativo di sequestro. 

Carlo Guelfi, il marito della 
donna, proprietario del noto 
ristorante Le Panche, il 
complesso collocato lungo la 
valle del Reno, ha ricevuto 
numerose telefonate dopo la 
prima delle 13.30 con la quale 
una voce maschile gli chiede­
va 50 milioni. Telefonate che 
sono state ascoltate e regi­
strate dai carabinieri die a-
vevano posto sotto controllo 
il telefono del Guelfi. Tutte 
le telefonate sono state fatte 
dalla stessa persona, la stes­
sa vece con spiccato'accento 
toscano. 

Lo sconosciuto ha insistita 
anche dopo che per tutta la 
montagna pistoiése si era 
sparsa la voce del ritrova­
mento del corpo martoriato 

della giovane donna. Ha 
chiesto nuovamente il riscat­
to e ha indicato la zona dove 
U denaro avrebbe dovuto es­
sere consegnato. Carlo Guelfi 
ha seguito le istruzioni, come 
gli investigatori gif avevano 
consigliato, ma all'appunta­
mento nessuno si è fatto vi­
vo.. Chi ha ucciso Adriana 
Daini Iia agito con estrema 
crudeltà. Una ferocia che 
mette i brividi addosso. For­
se è stato un sequestro, quel­
lo.di Adriana Daini, incomin­
ciato senza violenza ma idea­
to con la fredda premedita­
zione di sopprimere la vitti­
ma. 

Adriana Daini può aver in­
contrato qualcuno mentre si 
recava dal parrucchiere. Una 
persona che conosceva e che 
ha accolto a bordo della sua 
c500> senza sospettare nulla. 
Come accadde a Marta Rad-
di. la moglie del piccolo in­
dustriale fiorentino che venne 
avvicinata da una persona 
che conosceva da anni e che 

seguì senza avere ' il minimo 
dubbio. Adriana Daini'ha do­
vuto poi seguire l'uomo che 
poi sarebbe diventato il suo 
assassino. Si spiegherebbe 
cosi perché questo sequestro 
è diverso da tutti gli altri. I 
banditi aspettano • giorni pri­
ma di farsi vivi 

I sequestri o il sequestra­
tore di Adriana Daini invece 
si è fatto subito vivo, ha 
chiesto immediatamente il 
riscatto, una cifra esigua: ma 
c'è la spiegazione logica di 
quello che è accaduto! Adria­
na Daini non doveva, nel 
piano dei banditi, essere li­
berata perchè avrebbe potuto 
smascherare i suoi carcerieri. 

La donna non sembra sia 
caduta in una • imboscata 
(sull'auto non sono state ri­
levate tracce di lotta - o di 
colluttazione) ma è stata ra­
pita con un tranello, la ri­
chiesta di un passaggio in 
auto o una informazione. Un 
sequestro diverso dagli altri 
che ha come comune deno­

minatore la spietatézza, pro­
gettato probabilmente da al­
cuni balordi che forse hanno 
frequentato fino a ieri l'altro 
il locale di Carlo Guelfi e di 
Adriana Daini. . . -
' Oltre al ristorante, c'è an­

che la - pizzeria ritrova, se­
condo la polizia, di • giovani 
sbandati. Chissà che proprio 
il sequestro non sia stato i-
deató tra una pizza ' e una 
lattina di coca còla. 
•• Moliti sono i punti oscuri di 
questo feroce delitto. Innanzi 
tutto dove è stata' rapita la 
donna? Possibile che nessuno 
abbia visto.la e500» di A-
driana Daini? Poi c'è da in­
dividuare il luego dove la 
giovane donna, madre di De­
bora e Britta di 8 e 3 anni. 
sia stata uccisa. I periti han­
no detto che -la- donna ha 
perso molto sangue mentre 
dove è stato rinvenuto il ca­
davere. gli inquirenti hanno 
trovato solo alcune tracce. 

g. sgh. 
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